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Per la nostra tradizionale "ciaspolata" di inizio primavera ci portiamo questa volta in Val d'Ayas, per raggiungere il 

Rifugio Arp, che sorge su un ampio ripiano panoramico in fondo al vallone di Palasinaz. L’escursione sarà effettuata 

con mezzi propri, formando autonomamente gli equipaggi delle auto al momento della partenza da Besnate. L’itinerario 

seguirà l’autostrada A 26 verso Alessandria, la A4 per Torino, il raccordo autostradale tra Santhià e Ivrea e la A5 per la 

Val d'Aosta fino all’uscita di Verrès. Da qui si risale per 17 km la Val d’Ayas fino a Brusson ed alla fine del paese si 

prende la deviazione a destra per Estoul, che in altri 7 km porta a un ampio parcheggio, 500 m dopo il piccolo villaggio 

e gli impianti di risalita (quota 1850 m; 165 km e ore 2 ¼ da Besnate). Lasciate le auto, si procede fino al termine del 

parcheggio, dove un cartello indica l'inizio della stradina per il rifugio Arp (innevata in questa stagione). La si segue nel 

bosco, girando subito a destra ad un primo bivio e poi a sinistra, fino a sbucare sulla pista da sci, che si risale tenendosi 

sul suo lato destro. Più in alto, nei pressi dell'Alpe Chanlochère, si incontra nuovamente la stradina, che sale con alcuni 

tornanti e attraversa la pista da sci, portando all'Alpe Chavanne e alla stazione superiore della funivia (m 2106, 1 ora). 

In alternativa si  può giungere fin qui anche con la funivia, che parte 500 m prima del parcheggio. Dall'Alpe Chavanne 

la pista per il rifugio porta in breve ad affacciarsi sul vallone di Palasinaz, dove a destra parte la pista del percorso 

estivo, che è però da evitare perché attraversa pendii molti ripidi. Si continua invece lungo la pista invernale, che si 

stacca poco più avanti sulla destra e, procedendo quasi in piano, porta in un km al fondo del vallone (m 2135, 45 min.), 

da dove è già visibile il rifugio, 300 m più in alto. Ad una successiva palina indicatrice si tralascia nuovamente il 

sentiero estivo sulla destra, per risalire i più dolci pendii a sinistra seguendo le tracce probabilmente già presenti, finché 

un ultimo strappo porta infine al confortevole e panoramico rifugio (m 2446, ore 1 ¼), dove si usufruirà del trattamento 

di mezza pensione.  Il giorno seguente potranno essere effettuate escursioni facoltative nei dintorni del rifugio, in 

particolare ai Lac de la Bataille (m 2487, 1 ora), da dove si potrà ancora proseguire per i successivi Lac de la Pocia 

(m.2518) e Lac Long (m 2632; 45 min.), oppure per il Col de Palasinaz (2668 m, 1 ora), dal quale la vista si allarga 

verso nord sulla catena delle Alpi Pennine, dai Liskamm ai Breithorn. Le escursioni saranno comunque decise in 

funzione delle effettive condizioni d'innevamento, sentendo anche il parere del gestore della capanna per evitare rischi 

di valanghe. Per tutte le escursioni oltre il rifugio è inoltre richiesta un'attrezzatura adeguata, come indicato nella nota 

sottostante, mentre per la salita al rifugio, se si segue la pista battuta, non dovrebbero esserci rischi di valanghe.    Tutte 

le spese saranno gestite col sistema della cassa comune, con costo previsto come sotto descritto. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: prevista in circa 60 €, comprensiva di pernottamento, cena, colazione, eventuale 

cassa viveri (ancora da decidere) ed assicurazione responsabilità civile. Esclusa la Polizza Infortuni. 
 

Nota: Per le escursioni in montagna con forte presenza di neve è opportuno essere dotati di appositi sistemi elettronici 

di segnalazione e ricerca (ARVA, sonda e pala). Questa attrezzatura non dovrebbe essere necessaria per la semplice 

salita fino al rifugio, ma è richiesta per le successive escursioni facoltative, come quella al Col de Palasinaz.  
 

ATTREZZATURA : Scarponi, ciaspole (affittabili anche ad Estoul), ghette, maglione, giacca a vento, borraccia, 

guanti, cappello, occhiali da sole, crema solare protettiva, viveri per il pranzo al sacco, sistemi di segnalazione e 

ricerca come da nota sopra citata per chi fa salite oltre il rifugio.  Obbligatoria una bottiglia di vino.  
 

1° RITROVO :  Sabato 17 Marzo - ore 8.00 - davanti alla Biblioteca di Besnate  

2° RITROVO :  Sabato 17 Marzo - ore 10.15 - al parcheggio dopo Estoul  

RITORNO :  Previsto a Besnate per le ore 19.00 circa del 18 Marzo 
  

Organizzazione Tecnica Viaggi nel Mondo srl - Largo Grigioni 7 - 00152 Roma  

(Polizza obbligatoria per la responsabilità civile Assicurazioni Generali Spa. N° 343676139) 

Il partecipante dichiara di aver preso attenta visione delle Condizioni Generali di Partecipazione ai viaggi 

pubblicate sul sito internet: www.viaggiavventurenelmondo.it e sulla Grande Guida dei Viaggi 2018. 
 

N.B.  La gita viene effettuata con la collaborazione di tutti i partecipanti, che costituiscono un gruppo 

autogestito, in cui non esistono "clienti" e "prestatori di servizi", ma ognuno contribuisce liberamente alla 

buona riuscita dell’escursione.  Ricordiamo che non è prevista alcuna Polizza Infortuni e ognuno si assume 

spontaneamente la responsabilità della propria partecipazione, scaricando i promotori delle iniziative di ogni 

responsabilità per qualsiasi inconveniente possa verificarsi durante tutta la durata dell'escursione.  Tutte le 

spese saranno gestite con cassa comune, con importo previsto indicato nella Quota di Partecipazione.   

Quanti non condividessero questa impostazione sono vivamente pregati di  non  iscriversi alle nostre gite. 

Rif.: Gianmario Ceriotti (3485161418 - ceriottigm@gmail.com), Valerio Bassani (347 0136984 valeriobassani1@alice.it), 

Franco Caravà (3388890965 - franco.carava@gmail,com), Marco Trucchi (3477549894 - marco.trucchi@hotmail.it ) 
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        Il Rifugio Arp e il suo panorama 
 

 

 

                     Nel Vallone di Palasinaz, salendo verso il Rifugio arp 

 
 

 

        Panorama al Col de Palasinaz, dai Breithorn al Castore, ai Liskamm 

   
 


